
 

Solo quando riconosciamo Gesù come il centro della nostra vita, la nostra identità 
viene stabilita su una roccia che nemmeno le porte dell'inferno possono vincere, 
permettendoci di servire Dio e il prossimo con un cuore riconoscente e gioioso. 
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 Dal Vangelo secondo Matteo  
 

In quel tempo, Gesù, giunto nella regione di 
Cesarèa di Filippo, domandò ai suoi 
discepoli: «La gente, chi dice che sia il Figlio 
dell’uomo?». Risposero: «Alcuni dicono 
Giovanni il Battista, altri Elìa, altri Geremìa o qualcuno dei profeti». 
Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose Simon Pietro: «Tu 
sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente». E Gesù gli disse: «Beato sei tu, 
Simone, figlio di Giona, perché né carne né sangue te lo hanno 
rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli. E io a te dico: tu sei Pietro e 
su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le potenze degli inferi non 
prevarranno su di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli: tutto 
ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che 
scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli». Allora ordinò ai discepoli 
di non dire ad alcuno che egli era il Cristo. (Mt 16,13-20) 

 
Calendario liturgico 

S. Bartolomeo, apostolo (f) Ap 21,9b-14; Sal 144; Gv 1,45-51 24 Lunedì 

2Ts 2,1-3a.13-17; Sal 95; Mt 23,23-26 25 Martedì 

2Ts 3,6-10.16-18; Sal 127; Mt 23,27-32 26 Mercoledì 

S. Monica (m) 1Cor 1,1-9; Sal 144; Mt 24,42-51 27 Giovedì 

S. Agostino (m) 1Cor 1,17-25; Sal 32; Mt 25,1-13 28 Venerdì 

Martirio di S. Giovanni Battista (m) Ger 1,17-19; Sal 70; Mc 6,17-29 29 Sabato 

22ª Dom. T.O. Ger 20,7-9; Sal 62; Rm 12,1-2; Mt 16,21-27 30 Domenica 

 
 
 
 
 



Chi sono “Io” per te?  

 
Quando Gesù lasciò 

Nazaret e iniziò ad annunciare 
la buona novella, a guarire i 
malati e gli indemoniati, a stare 
dalla parte degli ultimi, la gente 
iniziò immediatamente a 
parlarne. Le notizie si 
diffondevano da una persona 
all’altra. E come sempre, 
c'erano alcuni che dicevano in 
un senso, altri in un altro. Ma 
apparentemente, osservando Gesù 
con tutto ciò che faceva e diceva, la 
maggior parte della gente e gli stessi 
discepoli, ricordavano le figure dei 
profeti: Elia, Geremia, o il più recente 
Giovanni Battista. Così Gesù chiese 
ai suoi discepoli: "La gente, chi dice 
che sia il figlio dell’uomo?". Ma poi 
continuò: "Ma voi, chi dite che io sia?". 

La risposta di Pietro segna un 
punto di svolta. Per la prima volta 
nella storia, Gesù di Nazaret fu 
riconosciuto e proclamato da Pietro 
come "Cristo", in ebraico "Messia", 
colui che rivela e realizza il piano di 
Dio per gli uomini sulla terra. Grazie a 
questa esplicita professione di fede, 
Simone diventa "Pietro", la roccia su 
cui, dice Gesù, edificherà la sua 
Chiesa. La prima professione di fede 
di Simon Pietro stabilirà solidamente 
la stessa professione di fede di tutti i 
cristiani nei secoli a venire: Gesù è 
"Cristo, il Figlio del Dio vivente." 

Oggi ci sono molti nel mondo che 
si chiamano "cristiani": ufficialmente, 

tutti coloro che sono stati 
battezzati. Sarebbe interessante 
iniziare, con chi incontriamo, a 
domandare: “Ma tu, chi dici che 
è Gesù Cristo? E questo non 
prima aver dato noi stessi la 
risposta, perché la domanda è 
rivolta personalmente ad 
ognuno di noi: “Chi è Gesù per 
me?”. Non rispondiamo troppo 

in fretta. Rischieremmo di esprimere 
solo una opinione oppure ripetere 
frasi già pronte, parole convenzionali, 
formule prefabbricate, anche se le 
abbiamo apprese nel catechismo, 
ascoltate in sermoni o lette nei libri. 

È così facile dire: "Credo in un solo 
Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio 
di Dio… fatto uomo...", ma poi cosa 
facciamo con queste parole che 
diciamo in chiesa, quando siamo a 
casa, al lavoro, a scuola e con gli 
amici? 

Dobbiamo dare la nostra 
risposta: “Chi è davvero Gesù per 
me? Cosa rappresenta per me, nella 
mia vita quotidiana, nei miei piani per 
il futuro, nella visione della mia 
esistenza?”. Ogni parola che diciamo 
su Gesù Cristo ci faccia coinvolgere, 
rafforzi la nostra poca fede, perché in 
fin dei conti né carne né sangue, né 
mente né intelligenza, ce lo potranno 
rivelare e annunciare ma “il Padre che 
è nei cieli”. 

D.S. 



23 – 30 AGOSTO 2026 

 
MESSE (M) E CELEBRAZIONI DELLA PAROLA (CP) PER I DEFUNTI 

 
Trestina 

22 SABATO M ORE 18.00 DEFI PULCINELLI ANNA e UBALDO // DEFI 
BARBANERA MICHELE e PAOLA, MATTEUCCI 
GIOVANNI e ALESSANDRO // DEFI MARINELLI e 
GORI 

23 DOMENICA M ORE 08.00  

24 LUNEDI’ M ORE 08.00 30ª FU NARDI MARIA 

25 MARTEDI’ M ORE 08.00 7ª FU ANGELONI BRUNO 

26 MERCOLEDI’ M ORE 08.00  

27 GIOVEDI’ M ORE 08.00  

28 VENERDI’ M ORE 08.00  

29 SABATO M ORE 18.00 FU ROSSI EMILIO // DEFI BARBANERA ELISA e 
ATTILIO 

30 DOMENICA    

 
Bonsciano 

23 DOMENICA M ORE 10.00 FU TAMBURI ANGELO 

30 DOMENICA    

 
Martedì 25 agosto alle ore 21.00, Madonna delle Grazie 

Processione con l’immagine della Madonna e affidamento a Maria 
della chiesa tifernate 

 
Mercoledì 26 agosto, Madonna delle Grazie 

Festa della B. Vergine Maria, Madre della Grazia divina, patrona 
principale di Città di Castello e Patrona secondaria della Diocesi 

alle ore 17.30 Vespri presieduti dal vescovo 
alle ore 18.30 Il vescovo presiede la solenne concelebrazione 

 
29 – 30 agosto 

Viaggio in Sammardenchia per i 50 anni del terremoto in Friuli 
“Due giorni per ricordare, condividere e scoprire” 

Iscrizioni presso l’edicola, posti limitati 
Costo 80 euro (pullman, pasti e pernottamento) 

 
 

Domenica 30 agosto 

La Messa domenicale solo alle 11.15 a Trestina 

Le Messe delle 08.00 a Trestina e delle 10.00 a Bonsciano non ci saranno 
 
 
 



VITA PARROCCHIALE E DIOCESANA 

 

 
 

 


